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Ai braccianti della Sicilia, im­

pegnati in una dura lotta contro 

il latifondo, la solidarietà di tutti 

i lavoratori ! 

U n a c o p i a L . 1 5 * A r r e t r a t a L . 1 8 

Millo lire 
al mese 

F a c c i a m o nti po' di conti alla 
buona su f|iicste nuovp t a w de­
r i s e dal K<)\ern<>. L'n po' di confi 
c o m e dovrà farli o^'tii i tal iano 
che abbia la responsabi l i tà di do­
ver p r o w e d e r e con il suo Involo 
ni m a n t e n i m e n t o di una famiglia 
normale : mogl i e e due fìi/li. 

Spesa inedia per la l i n e finora 
in b i lanc io : I.JOO lire al mese. I.a 
t i u o \ u importa provoca un ma^-
flior prezzo del 40 per tento , l'an­
no 500 lire al mese in più. l'er il 
gas il b i lancio prevede ((piando 
l'aria p ina non sost i tuisce con 
eccess iva abbondanza il c o m b u -
stibi lel 1.200 lire. I.a nuova im­
posta p i o v o c a una maggiore spe­
sa del V,'c: a l t i e bO l i i e al mese 
in più. Di vino non se ne consu­
ma p u r t i o p p o molto nelle fami 
g l ie < inumal i >: c a l c o l i a m o mez­
zo l i t io al i:iorno. L'aumento .'• 
rli sette lire al l itro: la maggiore 
spesa è di ceni»» l i ie al mese, l'er 
In donna di «ervizio met teremo 
in c o n t o altre 110 lire al mese. Il 
c a n e non c'è e il p ianoforte se 
c'era è stato venduto : c'è però da 
tener conto del l ' imposta sul le con­
serve clic, ins ieme a quel la sul 
v ino, sembra dest inata a d iven­
tare uno dei perni del la politica 
fiscale democr i s t iana . C a l c o l i a m o 
al ' e 110 lire al mese. Totale cir­
ca mi l le lire al {'lese di maggiore 
spesa ; mi l le lire che il fisco sot­
trarrà o^ni mese al già magro 
portafogl i di mil ioni di italiani. 
se la pioiest i i popolare non bloc­
cherà j | p i o g e n o democris t iano . 

Q u e s t o in poche cifre, s tando 
ni conto della massaia , il pr imo 
effetto dei provved iment i decisi 
dal governo . I portavoce del Vi­
mina le lo hanno definito un < pic­
c o l o inconveniente > e hanno MI-
v i ta to la s tampa a non farvi trop­
po caso , che l 'aumento del le «as­
se, In deficienza di luce, hi tur­
lupinatura del l 'acqua del Peschie­
ra, il mi l iardo s tanz iato per gli 
a l luv ionat i di Benevento e mai 
g i u n t o a des t inaz ione sarebbero 
« ben poca co-n > di fronte al le 
< prandi real izzazioni » di De d i ­
speri . Noi purtroppo queste egran­
di real izzazioni > non le a b b i a m o 
v i s te e con noi mil ioni di i tal iani: 
c o m u n q u e non ci sembra asso lu­
tamente c h e 12 mi la lire al l 'an­
no, sottratti ' al modes to b i lancio 
di una famigl ia < normale * il i-
l iana . possano dirsi < poca cosa >. 
T a n t o più che non so lo di questo 
si tratta. V. non v o g l i a m o tanto 
riferirci a l le r ipercussioni i» fv i -
tabil i c h e que l le imposte . i v n i u . o 
su altri prezzi — cosi c h e '•'uit-
grnvio supererà quel lo risii .unii' 
Hn una sempl i ce meccani-M .ui-
HÌ7Ìone — né al part ico lare peso 
per e sempio , che avrii l ' imposta 
sul \in«> per i contad in i , quanto 
soprat tut to a l l ' indicaz ione che il 
p r o v v e d i m e n t o di Vammi ancora 
una volta dà , in una s i tuaz ione 
par t i co larmente grave , sull ' indi­
r izzo e c o n o m i c o finanziario del 
governo . 

Indir izzo r ig idamente classista. 
c h e non tralascia occas ione per 
far r icadere il peso del la crisi . 
tirila si . i irnazione economica sul­
la g r a n d e massa dei lavoratori 

1 ' i t a l i a n i , a n c h e se t-jò dà nuovi 
•Volpi al merca to e saus to e ag-

I'"'grnva In <>itiiii/ionr generale . I.a 
' " « d i f e s a della lira >. il «• pareggio 
1° del b i lanc io >. la * s tabi l i tà imi-
' -* nctaria *.. mai «unir oggi , se M 
la e sc lude il per iodo più nero d Ma 
r - c finanza f.isci>ia. sono stati intesi 
ne so lo e un icamente c o m e *tr.unenti 
<a propagandis t i c i e tecnici di ima 
s | n vlnsse. anzi di un g r u p p o parli* 
r i trcolnrmente ristretto del la c lasse 
id"i)orghc-e . per una c icca , «li-pria-

fa e n u c h e incorrenti* difesa dei 
suo i più l imitati interessi . X.ni 
es i s te più € pareggio *•. non esi­
s t o n o più c - igenze di stabil ita 
q ' i ando *-i tratta di a l lev iare • o-
nrre de l le impos te pei* i grati.li 
patr imoni r ili r inunciare a en­
trate c h e i n t a c c h i n o il profitto e 
i" pa tr imonio «lei capita l i s t i . Non 
c'è es igenza finanziaria «lei co ­
muni che tenga, q u a n d o si ir.iMa 
di sabotare l 'appl icnzionc. pr­
e -empio . del la progress iva im;n«-
Ma di famigl ia . Ma tutto qui--!-» 
r icompare a grandi titoli .i'è»r« li,'-
si d e b b o n o c h i a m a r e mil ioni di 
i ta l iani a pagare q u a n t o si a b 
buona gc t i c to -amrntc ai s i a m i . 
p a t r i m o n i ! 

Foro la realtà, ecco il siginfi 
r a t o più g r a \ e in prospet t iva , <l«! 

le decis ioni trote-nati*, e. 
S o n o trascorsi c i n q u e c e n t o an­

ni dal g iorno in cui quel tal fioren­
t ino, di cui racconta il ( iu i cc iar -
dini . si l e \ ò nel C o n s i g l i o Grande 
a d i f endere In prima proposta di 
app l i care pro^rr—1\amrntc le ini- j 
pos te : « p e r c h è , e q u a n d o uno pò-1 
>.cro paga in c o m u n e una decima 
«Ielle entrate sue ed uno ricco pa­
ga una dec ima , ancora che la de­
c i m a «lei ricco getti più c h e quel­
la ilei p o \ e r o . pure mol to più si 
d isordina ci povero di pagare la 
«uà dec ima, c h e ci ricco la sua. 
Però la egual i tà di una ?r>i\rz/a 
non c o n - i - t e in que- to . che cia­
s c u n o paghi per rata tanto uno 
«pianto l'altro, ma i he el paga­
mento -ia «li sorta, «he tanto si 
i n c o m m o d i l'uno «piatilo l'altro -
S o n o pa-sat i c i n q u e c e n t o anni e 
- t i n m o ancora a d i -cutcrc . «li 
q u e s t o ! 

Agli argoment i -empi ic i del 
cons ig l iere fiorentino -i - o n o air-
Ciunti n u o \ i arco inrni i ; alle r i-
g'oni morali che pure rl«»\ rebluvi» 
essere mol to c a r e ai nostri n v \ « -

( 

L'ATTACCO DI PAJETTA ALLA COALIZIONE DEL 18 APRILE 

Dna imoi,i unità democralira 
nasce nel Paese dalla lolla popolare 

Lo crisi governativa sintomo di una profonda crisi politica e sociale - Demolizione 
dei partiti minori e totalitarismo democristiano - Discorsi di Martino e Vigoreili 

Con un forte discordo del com­
pagno PAJETTA — il primo della 
.-ediita di ieri alla Camera — li 
dlxitt i to parlamentare sulla cri*' 
della coalizione governativa del 
18 aprile ha raggiunto uno dei 
suoi punti culminanti. 

L'ora lo ie ha iniziato rilevando lo 
strano modo in cui si è giunti ad 
aprire 1'r.ttuale dibattito politico. 
Non .si è trattato evidentemen'e di 
ima semplice questione di proce­
dura e di forma, o del fatto che 
De Gaspen è un montanaro rude 
e perciò nemico dej cavilli giuri­
dici, che non conosce il regolamen­
to della Camera. Si è trattato in­
vece di una questione politica so­
stanziale. 

E' inutile, d'altra parte, tentare 
di mascherare dinnanzi al Paese 
la gravità della manovra politica 
compiuta e della crisi politica in 
atto coprendola di vezzeggiativi o 
diminutivi escogitati dall'on. An-
dreotti. I numeri stessi parlano 
chiaro: dopo il 18 aprile il governo 
era composto di H democr'Stian: e 

di 9 rappresentanti di altri partili, 
opgi vi sono 1" dem^cr.=t:ani con­
tro 5 rappresentanti di altri par­
titi. Il rapporto è dunque profon­
damente mutato, e non formalmen­
te ma sostanzialmente. 

Il fatto che gli in 'cnm siano 
stati assunti tutti da demuciisuani 
dimostra che non si tratta di un 
espediente procedurale ma di una 
questione politica sostanziale, che 
s. è agito secondo un pr prs- to po­
litico deliberato. 

Qualcosa di nuovo 
L'uscita di un partito dalla coa­

lizione e lo spostamento conse­
guente dell'equilibrio governativo 
significano che è successo qualcosa 
di nuovo. La teoria dei socialdemo­
cratici quando sono entrati nel go­
verno ero che il controllo dei mi­
nisteri economici da parte di .. so­
cialisti .. era garanzia di un'azione 
progressiva in seno al governo. Sa -
ragat dichiarò allora che i st.cialde-
mocratici andavano al «ovcrno per 
.. spostare n sinistra .. l'asse della 

IL PROGETTO E' STAIO ULTIMATO 

Procedura d'urgenza 
per la legge sulla Calabria 

Le decisioni del consiglio dei ministri - La CGIL 
aderisce alla campagna per l'assistenza invernale 

Anche Ieri la giornata politica io- questi palliativi ad alleviare le tra-

f. 

munti è stata dominata dalle lotte 
contudine per la terra e per il la­
voro. A! Consiglio (Jet Minibtri, riu­
nitosi nella mattinata al Viminale, 
Sceiba ha fatto una relazione sulla 
questione informando il Governo 
sulla attività delle Commissioni. le 
quali avrebbero accelerato i lavori 
per le assegnazioni. 

Il Cor.ts.g.io dei Ministri ha ap­
provato nel testo definitivo il dise­
gno di legs-e per l'assegnazione del­
le terre incolte della Sila e zone fini­
time. decidendo di presentai lo al Par­
lamento con procedura d'urgenza. 

Successivamente è stato approva­
to un provvedimento per la trasfor­
mazione del Fondo accantonamento 
indennità impiegati, istituito nel 
1942 in Fondo di garan/.ia ed inte­
grazione. 

Nella stessa mattinata si è riunito 
11 Comitato per l'Assistenza inverna­
le al quale hanno partecipato'! com­
pagni Di Vittorio e Santi in rappre­
sentanza della C.G.I.L- Il Comitato 
ha sostanzialmente confermato 1 cri­
teri che lo scorso anno presiedettero 
alla raccolta dei fondi fissando: 

1 ) una sopratassa sul biglietti de­
gli spettacoli nei giorni festivi e do­
menicali da! 1" dicembre al 30 apri­
le p. v.; 

2) un sovraprezzo sui biglietti del 
trasporti per quattro domeniche; 

3) un contributo dei lavoratori 
e dei datori di lavoro pari a mezza 
giornata di retribuzione nel settore 
dell'industria. del credito e del com­
mercio. 

4 ) un contributo dello Stato pan 
mi un miliardo. 

5) un contributo «egli statali pa­
li ad una giornata di stipendio fino 
a! grado VI e di mezza giornata da! 
VII al XIII; 

6) un contributo, ancora tmpre-
cisato. del settore dell'agricoltura 

I rappresentanti della CG.I.L. so­
no riusciti ad ottenere che l contri­
buti da parte dei lavoratori siano as­
solutamente volontari. I fondi rac­
colti saranno erogati nelle rispetti­
ve provincie. da parte di speciali 
commissioni nelle quali saranno rap 
presentati ì lavoratori 

La segreteria della CG.I.L.. dopo 
aver dato All'unanimità la sua ade* 
«sior.e ai Comitato per l'assistenza 
inveriate ha invitato tutte le C d L 
e i lavoratori a *>artecipare con slan­
cio alla sottoscrizione volontaria per 
coloro che lavorano a settimana 
compietti e ir» misura pro*K>rzionaie 
per quelli che lavorano a orano n-
dotto 

Non si può fare a meno di notare 
che ancora una volta il governo a't'i 
vigilia dell'inverno, si limita a pren­
dere solo delle misure di tipo as-
s . s 'enzale . Ma non saranno certo 

giche condizioni in cui si trovano 
oggi le masse lavoratrici. 

LE CONDIZIONI DKI BRACCIANTI 

La Giunta di Crotone 
sollecita l'inchiesta 

L'invito del nostro direttore a tutta 
la stampa italiana per una inchiesta 
sul luttuosi incìdenti di Melissa ha 
riscosso la nuova Significativa ades o-
ne delta Giunta comunale di Crotone 
che nella -.uà seduta del 13 novem­
bre ha votato un appello ai giorna­
listi, agli Intellettuali, agli studiosi 

Siamo in grado di annunciare a 
nostri lettori che la data e le moda­
lità deM'inchlcstn giornalistica stan­
no per essere concretate ed annuncia­
te solennemente. Possiamo dire sin da 
ora che per l'autorità delle persona­
lità del mondo politico, culturale r 
CiornaUstico che ne assumono l'Ini­
ziativa essa assumerà un rilievo ed 
una importanza particolare. 

Viene Intanto confermato che De 
Gasperi si recherà domenica a Co­
senza e sull'altop'ano de!a Sila in­
sieme con il ministro dcll'AgricoMuraltafoglio a De 
ed alcuni alti funzionari americani. glielo darebbe 

politica governativa, per equilibra­
re la composizione del governo. Jn 
realtà non ha spostato niente, ma 
dicendolo incannava una parte del 
paese e mostrava il governo in" una 
luce diversa da quella reale. Cosa 
r o t o ora di questo contrappcsi»? 
La soluzione dota aila crisi la fa 
finita col mito di una terza forza 
equilibratrice, che ora abbandona 
i! campo cedendo il posto proprio 
a coloro che diceva di voler con­
trollare. In questo modo il mono­
polio politico della d. e. si fa più 
pesante, ci si avvia apertamente 
verso un governo monocolore, e la 
cpinione pubblica è preoccupata e 
si domanda dove si arriverà. Si as­
siste a un'opera di corruzione e di­
sgregazione. da parte della d. e , 
dej partiti avversari; i clerica'i in­
goiano gli altri partiti servendosi 
di liberal-trasformisti come I'on. 
Grassi o di socialdemocristiani co­
me I. M. Lombardo, e combattono 
gli s essi elementi demecratici che 
hanno nel proprio seno. 

Di qui la crisi dei partiti minori 
E' sbagliato attribuire la crisi sa-
ragattiana a beghe o a contrasti di 
fazioni- essa riflette il disagio che 
esiste, dinanzi alla politica gover­
nativa, nel corpo elettorale e ne­
gli elettori di questo partito. Certi 
gruppi di operai o di contadini, o di 
ceti med ; sentono oggi, dinanzi al 
fallimento del governo e alla crisi 
politica sociale del paese, che la 
politica del governo non è la loro 
politica. Essi considerano Lombardo 
il responsabile della politica di smo­
bilitazione industriale, hanno visto 
Saragat schierarsi con gli armatori, 
hanno visto Tremelloni mandato al­
l'estero per nascondere lg s»ja man­
cata gravidanza di pianificatore 
f i lanto) . Cittadini che hanno vo­
tato per la socialdemocrazia convin­
ti che essa avrebbe difeso certe 
istanze di progrTso tenendo lon­
tana la dittatura hanno visto come 
risultato una politica *•' violenza, 
mai di ordine e ài moderazione ri­
formista. Le troppe strette di mano 
che Saraget ha dato a Sceiba qui 
in quest'aula hanno lasciato sulle 
sue dita un po' del sangue versato 
a Melissa e dovunque in questi 
venti mesi di governo. A De Ga­
speri faceva molto comodo" portare 
un garofano rosso socialdemocrati­
co sul SUD abito nero... 

corto che .si può essere tia.sform.sti 
ma noi. oltre un certo lim-tc. 

GIAN'NMM- Sono diven at. boi-
ghcsi. 

PAJETTA: Ma quando s. è bor-
':h°.s:. se -i vinile contare qualcosa | 
o..-ogi.;i avere ì so!d dello Confili-1 
dustria. i 

lo il oorta.oiil.o m.ni-.e:ia'( 
C'osa *.-;ni:ìca :u»to q.it-to. da,'-;»»» di pnitt-tr. 

•o .̂i e de!rim'nata qiif-t.i .:ra\i jnin'cuii che .-.oiin • 
,i .ricolta di convivenza de, partiti ìc-nntio 1 l;i\ o n i t o n 
•4 vcrnat.v V — *. e doman'at > aj-.ihi m e i r ;i , r-ll 
que-'o punto Paletta - - . La t UM.-O j ,..,„.,_, ,i 
-ta nella ••• nazione elle •• e f't'.ti 
l'iina'a iul paese in quehe . furm 

CONTRO LE AGGRESSIONI E GLI ATTENTATI 

Sciopero in Eritrea 
dei lavoratori italiani 

l/usl (-ns-ioiii- «fai lavoro sarà totale per tutta 
la giornata «li o<£<>i '- 1.'appoggio della C.GIL 

L.i CGIL liti r i cevuto un te l e - {britanniche ch iedendo loro rìi i n -
gnimnvn lampo dal Comitato I tervenire presso il g o v e r n o ì n -
i-rìppre-ci:i. t vo degli italiani i n ! « l e s e perchè faccia cessare gli 
h n t r t a con il quale la -i i tuo ima |:«ss;issinii e i ninitriitttimonti d e -
•he a incoili n e . a i e dal le ore l) del 'gli italiani nei t err i ton occupati 
19 e o n e n t . lut i . ì l avorato l i . t a - ' d a l l o lorze br i tanniche . 
Itan: in LY.tii.i . . t tueranno uno i 
- ,c' i .ni io g e m i , li iti - t o u ' in .-c-

GIANNINI: Io non li ho 
PAJETTA: Lo so ma ella 

più neanche un partito <ilar»tcì; 
Dopo avej- mes--o in evidenza le 
sconfitte elettorali subite dai so-
cialdemocradci ne! Trentino, in 
Sardegna, a Castellammare, l'ora-

|-.r CfficiHi. e in que!'r creili che i 
non h;i|' ! u.ninili' .ngli'se l'ini.1.', ha .n.iivi j 

dir.tu .-. tt'o la • .'alma siipeiti.-'i .. | 
r!cl'a v tri politica italiana. | 

AH'ori'inii; d: queste cr<.p( pio. | 
fon''e. tìcl'a ci.si politica e sociali 

irle! p a c e . *ta il fallimento dcl.'an 
tore ha mis s ancora m evidenza 
la crisi che a-jita il partito re­
pubblicano e quello liberale. Delle 
oreoccupazioni repubblicane già 
l'on. La Malfa si è reso m'erptete 
con molta efficacia. Per i liberali »i 
sa che, se sono al governo, c'ò è 
costato le dimissioni del segretario 
e del vice segretaro e'I f. accaauto 
solo per il voto dei ministri libe­
rali che mentre alzavano una mano 
pet votare con l'altra accarezzava­
no e tenevano .stretto sotto il tavo-

icomunismo e della politica m c n -
'..va della democrazia cristiana, ba 
sala sulla fittizia al ternativa'd. '•-
comuiM>*mo. basata su uno spau­
racchio che comincia a far acqut: 
La U* n'.c si accorge che mentre 
voi — ha detto Pajetta — le mo­
strate la luna deve sarebbe un uo­
mo nero che ha j baffi come Stalin. 
!e mettete ]c mani nelle tasche. Di­
nanzi alla nvmcanzn di energia elet­
trica. ai fallimenti della politica 

(Continua in 4.a prò;., 6 a e l.inna) 

iei i barbal i 
'..t • co i i -amat: : 
i t a l a n i g i a / u 
i —oltita m a n ­

canza (C tutela da p a i t e de l le au -
t o r t à inglesi di orrupa / one . Cìl. 
t. 1 ani d1 !> t'i ri doni. ,t .d.ino la 

j t»:ir; ì i ta della CGIL. 
I La Si-gn li ria Confed» l'aie, riu-
I ii it il ili urgenza, ha dec i so di 
[ e s p r i m i l e ai fratelli i tal iani in 
iKr.tiea la comp'cta . -ol idarutà di 
tutti ì l a \ o r a t o n italiani. In pari 
t empo la .Segreteria Confedera le 
si è rivolta al Minis tro degli 
Fstt ri ' tal iano c h i e d e n d o il suo 
* tn ipes - t \o ed energ ico in terven­
to pre.-.-o 'I g o v e r n o In i tannico 
nor fissici)!aro la difesa dell;i vita 
e dei beni d(g l i italiani in lù'i-
tren e ne l le altri' c \ colonie 
i tal iano. 

La S t g i i t e r i a Confedera le inol-
t"e s: è r \ n ' \ \ alle 'l'inde L"inoris 

( ì l i i l l S O » I U I l i t i g T t V f 

sc ioperano 

ATENE, la — Tremila ingegnanti 
de'.'c -cuole superiori greche hanno 
c.ichiaratu to s lojwn' per otterrrc 
migliur.in.enti *>a.nr>ali l.c -*'io;.eio 
. orerà ungi e doman: Oli insegnan­
ti mina •c-:iim, di ntsseKi.nlo .e cu* 
•fissioni st le loro richieste min sa­
ranno accolte 

L vggvte 

•.•a 

domani 

% €» V o ii ci a 

4-orrÌMpomleii.f.a 

<l i 
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I CONTADINI DECISI A VINCERE LA LOTTA CONIRO IL LATIFONDO 

Gli agrari rompono le fratta!ivo in Sicilia 
Scandalosa omertà con i mafiosi e i yabelloti 

/ retroscena delle disciistwni in Prefettura - Ln rifar ma aarttria del notti no regio­

nale subordinata alfa rune ttsiime di trenta nti'iardt ria aoile ilei ministro feda, 

Non troppo trasformisti 
MARCHESATO: Che vale un 

garofano rcsso fra tanti bianchi 
fiori? 

PAJETTA. Ma la politica che il 
governo ha fatto ha mostrato chi 
oggj in Itqlia non è possibile un? 
politica socialdemocratica del tipo 
di quella che vien fatta in altri pae­
si d'Europa. Anche Biss. lati e Tu-
:ótj dovettero rinunciare a fare i 
ministri, ed o»gi anche Romita sa 
che con la politica di governo non 
si può più illudere nessuno e <se 
non sj decide a chiedere un por-

Gasperi. che forse 
è perchè si è ae-

tero di intravedere proprio sii di Imitano il pcr.-colo di vc-it Imi-1 c'ic era accaduto iwlla wattmata 
questo punto un j ericolo di rat- tati a mare dai temi. »• dalla «Ics-' r umido crono iippii'si MI «iiticamc-
turn; uoicrano pumosio n/j rotila- sa autorità j/oreru-riru. M c-riiio r(i <yeil.«''loti r 'IMI/ÌOJ. «• .-• «-ano tn-

. .re la questione dei gabellali e\ precipitali a Palenno coi t ruf t <on gli agrari 
la r iun ione du rava " l ; f i c j j n 7ii«/in, ti grande pruii lenia! Dalle 1 rnne or.- d.-l ìni.r.n.o , Cosi s> t gnirt' alici rottura dcl-

e polr iro dell'Isola, l 'ole-j sempre le tu: urne .-• MM-'I > . O ' ,'e :r(i;i<ii.ie •• ueJa serata 'a Con­
i-avo votare insieme con i pro- i ' c ne'I'«:?»Mi.<ie>'n d <;'(.v'n »um; \,id>rterra lui diramato il .«•••mielite 
pnetari della t e / rn un accordo sul- elfi zio ne cos'ante, IJUIS'II minaccia e ornamento 
la tins-e del qtialc l'Asscmhlea re- j sosp* s i s'tllu p-jin- pai. rimate f u - . . Ln Coiijvdc'lerra dtrhiaia che J 
gioncle potesse poi elaborare d»- | ro . io i .Mi nell'ai : < UHM - • . fc P rc - niof . r . della rottura delle tui'.tati-
sposiz-om per l 'nholi-iotie dei tia-,ie:ti> ver fi no i-nni mution di Seme- '' ve s' no; / ) ' l'irsu'ficien'e '• ''ioii'ti 
i.e'io'.t. per la' concessione rft-lf*- j <•«, u r r i r u ' i i Palermi! du'.i't prò- della Confida tu i orrispomo : e ni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO. 1B 
All 'a lba di stamani le due parti 

si divisero: 
Prefettura dalle ore 18 del giorno [ S"0(.,QI€, 
precedente, tuffa Ut not'e era tra­
scorsa in cTsctissioni; gli aprnri s'-
ciliani sono a volte forbiti pa r i a -
fori. amano anche le varale su­
perflue; il principe Giardinelli te­
neva duro, ma fino ad un certo 
p u n t o ; si occupava soprattutto del­
le terre da concedere alle coope­
ra t ive e si preoccupava dello sgom­
bero dei feudi occupati. 

La richiesta di 8.000 ettari, a* 
vanzata dalla Feder:erra, fu posta 
in dis'ussione tiTiirantcnte agli al­
tri pnnt». Giardinelli pareva irre­
missibile sui 1.200 ettari del gior­
no precedente; ti Prefetto Vicari 
svolgeva la sua opera di media­
zione con la preoccupazione evi­
dente di arrivare comunque ad 
un compromesso, 
giù. t contadini presidenti 

terre a gabella dalle coopero "irci vuic a di Aqrnjtnto. inen'.r.- lati-^ arsura at'eiriata alla ricli"\v'<! iti 
ai mezzadri, sotto la direzione «l'Io.i' era ir. «or.-o l'ns.-emlilea «Vi {ite. I terra de: contadini amiiii.ii'iii U ad 
tecnici ayrvoh. 1 braccianti inni- ; . «" ie r i delle cooperai re i>a (a, e t ta r i l'.'J n.i a. ion ie da >«<<•• •(*•• 
s'erano ino'tre per ottenei-* una formulazione dell: stesse r.rendi- domanda ino'trata alfe co iunio- .o-
ntiorn quota di imponibile di ma- cazioir per eiu s ;o'.'n nel '. nler- vi; 21 il rifiuto da porte de'li: Con-
nodopera al fine di assicurare ut m'tano 'fida di gn.-an' ire ll'nnmei'tao ' r a -
brarcianti ridotti alla fame, unii m JH.ÌV) alle cooj erntne su *.<•• delia 
immediata possibilità di vita. M o r e d i t r a t t a t i v e (quan t i t à di ferra ot]erta:3) a netto 

Nel corso della nottata, Giardi- ~ ~ 'rifiuto opposto dalla Confida alle 
iielli. gli « g r a n , c'ie erano tanti. Giungeva la not'zui intii'H.i dcl^propostc della Confederterm vol'r 
una cinquantina e più, di fronte grande 'ernietito m tutta la «nei- alla e. 'mi'wir oi.c e o i f T ' a • •« I I ' I I I -
ad una delegazione contadma dijii'ina n n ' i i / u i i t i . l'in '-uj a: .o.>r di t teruiediario 
una decina di membrt, si erjno\ erre s era nini, i /o riti en'e •<• e sa ) ~ La Contedi rlerra da alto ntl< 

i nostri coiripn- ' e^cffirariirli'» .«trinerà fi in ri.Jrsi, niiiirr SCIMIIC trino stali- c«."ipMitc un'onta de/l'affegf/iaincnfo .'ii|'Kr-
d e l l c i f ' c ' pnbeMnfi e mafiosi ma non pa- ìi tmad ere ri v»< e trieolor, s r i n - ; ; , n | « - finora *en»ro La Con,eie. •< r-

cooperative sulla questione della !•""•'•• "•> irremovibili su questo 
estensione delle nuove concessiom.]Pu'-'u> Quando cM'alba. le delega 
non si irrigidirono quando c ' ede t itt'Oin del ie due porti si dieserò 

jper eoinordare sci>ara'ai>ieutr pro-

inciitrc •' l'Tin-l ra si dirli.ara tutine pronta •» ••uni 
ino- .momen'o a r'prendrre le 'rni'tii'V 

Un affinchè le giuste aspirazioni de 

UN COLLOQUIO A LAKE SUCCESS TRA MC NEIL E VlSCINSK' 

Prossimo accordo a quattro 
sul trattato di pace austriaco? 

tofnrariri ''<! /end 
ripe di Gmrd.uell' elaborava i 
r i piani della sua otJens:iti 
compagno di Campai vale ve:ii-e a* contadini sano soddisfatte irt:in 

poste risolutive, si sperava ancorai dirci clic il brmaiieie dei i . i a b i - ! un bonario roniponimento • 
che fesi.' pos-.<:iliilc raggiungere ' i i i j iner i ni'«'i"<i ot'nrlo alla Coo{.ern-\ 
accordo d: -"S'nnr'i / rappre<--n-1 r.-ra di quel pei se ti: viia me'l'i'zio- u 
faii'i dei hrncctaitft ni to'lx non \ ne per la firma di ini acco'do pò-_ 

i esvfarono a ridurre le. rullala diffi'o ni base al quale veiuvunt as-
. 'erre inrolie in nuova astecnaz'O- ' S'-.';'inf<- a- iiraccuioi; in l-> tt: -Iti 
\ne, pur di affron'nre concreta-, sa l ine di terra ' i i .oi a L'accordo e 
I ineiife i{ tirchieria della mafia. Gli ìtalo in/ ' if ' t (innate "-ri s. ru 
agrari intanto decidevano d> cOri-. All'ora della j.oss.'gginfa f.'i'O'a-
re 2 H0Q et'an pr.^m e 3 001) poi , r a n o in Pr-|«-rrnrn gli agrari che 

' aveeano bevufi « V.'.rrif;r0 ni l'i a 

na vaga promessa 

// Presidente della commistione atomica americana avrebbe presen­
tato le dimissioni per protesta contro le interferenze dei militari 

P r e s s i o n i SUI b a t O n \Kuggcro Settimn. imi 'e MOnore da 

' Tat t i i compagn i deputat i . 
s e iwa e e e e i i o n r , sono tenut i a 
e s sere present i a l la C a m e r a a 
part ire dal la seduta pomer i ­
d iana di m a r t e d ì 22 . 

NEW YORK. 18. — Secondo la 
I.NS. fra dieci giorni si avrebbe la 
chiusura della fa.-e dcc.siva dei ne­
goziati tra U.S.A., Francia. Inghil-
t e n a e U.R.S S. per la conclusione 
del trattato con l'Austria. In rela­
zione a questa prospettiva è pesto 
l'incontro avvenuto ieri, al termine 
della seduta deirAs<-embIia delle 
Nazioni Unite, fra il Ministro di Sta­
to McNcil capo della delegazione 
britannica all'OXU e Viscnski . Il 
colloquio è durato venti minuti. 

McNeiI h? confermato ai giorna-
l.sti che è stato discusso il proble­
ma del trattato con l'Austria, men­
tre Viscinski si è limitato a sorride­
re di nuovo e a dichiarare .u scor­
nai isti che tutto, compreso ie con-
d'zioni atmosferiche del tempo. «>ra 
stato discusso col Ministro brilan-
n.co. Il colloquio fra V-scinsVi e 
McXeil è avvenuto con l'a.uto del-
l"mterprete sovietico. Accanto ai tre 
sedeva senza per altro prender 
parte alla discussione. Arut.nian. 
uno dei principali membri deìia de­
legazione sovietica. McXetl ha poi 

Questa era la postZ.oi>e delle. 
delegazioni quando di pruno ma! - | 
fino l'anticamera della Preieitnra, 

| incori! mero ad affollarsi di frani, 
', tip: con berretti di traverso, i <ap-[ 

— — ^ — _ ~ — ^ — - — — — — ^ ^ ^ ^ — ', pelli (alati sugli occhi, se!rpnr,t, 
dichiarato che avrebbe messo al cor- e progressisti, fu. alcuni mesi or v>- ' oesnnfi. facce seure • li p r e m i o i 

-ari -*i a g g i u n g o n o con sempre 
m.icgu»re nrgen /a quel le legate 
ri non opinabi l i n e e e « i l à di svi­
luppo i t i in i i in icn: In Cost i luz ione 
italiana hn sanc i to il criterio del­
la pro^re-s i \ i fà in modo «he d«>-
»rcl»l»c essere de f in i t i lo : e \ «mo­
ni c o m e assagg io «lell.i "\ia « ri­
forma tributaria > ripn-M-nl.i agi" 
ital iani l ' imposta inil iscriniinaio 
sul v ino ! 

I.'impostn sul \ i n o ha min lun-
ZÌI storia: a<-rnntii al e V i \ r ritu-
nòt «le- l»ojs«on«! » lanciato dal 
t (II'IIKM risl inno » Montnlembert 
nl l 'Asscmbien naz ionale francese 

nelle tumultuose giornate del '4*) 
s tanno le lotte e le ribellioni «lei 
Kinladini «uloiti . e i r i \o lg imcnt i 
ibi *4--»->J. - la il «bsf. icimento del­
la «cromia repubblica. Non sia­
mo nella Francia «lei X l \ «croio 
e «igni i problemi sj pongono cer­
tamente in UHMIO d i ' e r s n or- i co­
me. in ogni c . i -o. «IÌMTSC -ono le 
p r o s p e t t i l e di «o l imone . 

Ma IVIIn. il niccido dittatori 
. le l 'Vconomia e ilclla fin.in/a itn 
li.in.i. farebbe ' bene a ricercare 
sui libri quel la storia •• la sua 
conclusione. • . ' -

LUCIANO BARCA 

t i n t e le delegazioni americana «• 
francese sulla sostanza del colloquio 
ccn Vis-;inski. 

La probabilità di un prossimo 
trattato di pace con l'Austria che 
molti osservatori danno per sicura 
entro una diee.na di giorni. lasria 
prevedere una notevole dis'.erMone 
:n Europa Sarebbe uno det mag­
giori avvenimenti politici dalla fine 
del!a guerra in poi e superer.-brte 
forse per importanza anche i'abro-
gazione del blocco di Berlino. 

Il presidente dell'Assemblea Ge­
nerale deH'ON'U. Carlos Romolo ha 
dichiarato alla Camera di Commer­
cio d: New York che degli sfoizi 
continui effettuati in vusta di risol-
' e r c la questione del controllo «to-
m co sono il meno di ciò- che le 
Xaz.on: Unite possono farà, dal 
momento che oggi la vita di ogni 
uomo, donna o bambino nel mondo 
è in penco lo . Fgl: ha dichiarato: 
.. Xoi dobbiamo insistere nei nostri 
tentativ. finche il punto morto in 
cui s. trovano le questioni non sia 
.ruper-ito. impiegando in ciò tutta 
l'irresistibile forza della nostra v o . 
tonta di pace. Questa è la vo'cnià 
••spiessa, il mandato inequ.vocabile 
che abbiamo ricevuto da. popo'i del 
monco. 

Xegli amo.enti «cent.Mei d: Wa­
shington si afferma intanto che Da­
vid LiLenthal ha mtenzioti* di di­
mettersi quanto prima dalla lTe»i-
det.za della Commissione naz-onolc 
per l'energia atomic?,. Ctò. sebbene 
il Presidente Truman abbia r p c 
Ultamente espresso n desiderio e re 
rgH non abbandoni la carica. 

Come «i ricorderà, r.ilien'h.il. di 
cui sono noti i principi democratici 

ro. violentemente attaccato da nu jnrfra cereamente sottova 
morosi parlamentari e specialmente I influenza di onesti iinor ' '-i"'' , 
dai lepubblican; ultra co-is-rv-iior: I n c U e 'rat'ative Lumiere di ser-
scconoo ì qual. ego non avrebbe ''"i:u> inconunnò a portar. i-,c,..t-
sapuio aifcrsdeie adeguaMnier.te i!'<"- '•-'•••• *<•••- c'"vc *• provavano 
segreti atomici degli Siati Uniti. S. I - M - " » " oli (.gran e s i - o c - , cosi 
giun<e c«v=i ali? nomina di una Com jwi-c.'r-» dalla sala e (oi,.pnr>rc tu 
m i n t o n e speciale a sr>eh esw eoe innf :cnm.-ra haroni <• pr . i - pi a 
concluse i suoi lavori dichiarando W.rmqer* la ninno a qnes i ."an: 
assolutamente infondata ogni acrj*a '''«7"r:- a variar,- io-i, ni'' ,-•/-, MO.; 

In realtà Lilienthal presen'.er«-bv»e 'sorr.df t,do ;» "-odo n.-.^.v-/-,.),ie j 
le dimissioni in segno ni p r o t e s a ! / imo,-; renun seae-uro » . d'-
per le orev-ioni esercitate da eie - I ran? propr.o nTinurr-t . , lei a .ci­
menti rnilitan che de-iderano •m-j'fi fiore *. covavano r.-.n.r •I/I"'-'- - s "r"- • "' ,<:'r' fompuom e i 
po5«cs<3r«i: della cO!nmt*«.one •* P<r « fiorar, Pa .nrom:r,r;arono a 
onesto addveono rai-oni di stcur.'zza I re m <r.l--nrio Erano i p^i cristi 

il Pr;«-*ien-e a r i - I gabeIlo:, della provincia p - v c m >- ' n,rr(' 
I tana 

app.'l'rt i panini. 'm • allegati 
In- i i , -erano Tfisr 'irs > fu i'mga not­

te -ri f rnf taf i re c i i ni oi i tenuti 
s sro'sero i oi'Miior* «ir- s.-<-r> f'p di 
i-ini (l'»i:!3. Era l'ora n'cini pui*ei/-
t; ala e gli agrari, lisciti dalla sala 
d^llc riunioni, andavano avanti ed 
ind>'rr> ] er /'.. .1 l . 'ar ' i ' - . a con le 

l'eto In s'arpe jcrrrh.o'anf Err. :; i filili 
i r 'm . ' i Imi n'e i'..-n- h , rivettino gli 
o-~((i, jii-ci Q.tivtn, 'a ae\ci;izionc 
d'i hrnrra'.' nifi- > , ri .;/ Prefetto 
d. ai rr (onr'.its'i \ tilt- nroj>'<».e n-
nt.t; »m»i '11 fari!;- raccooì ere i fia-
rrrufij ed t (ir tic *.• ne'/»- -ale del. 
le Tri-tal,v Qnr.i'dn '*.•'?- furono 
en'r-,:- •! P-c'efo -»,!:«<• la porrà 

• :i riti ire. < herzo^n'nente t ' i n c . ni.i 
' i-oi rr eri .timo rhe '• 'rn"c.*se ni una 

•i. vuro i i T ' i ' i f i " . Era •••«•rtooior-
ni, orina- e fi ti * »<«• 'me ai-rara 

fuma-! rapprc«ci.*anr 
"orr*inln*'ori'( 

de'.li 

per convincere 
nr.uovere Lilienthal. . . 'tana, ; capi riafios che. anniento 

t « ? * t f « a i « f t l * f M t t l f M f * M t f l l l t I M - I I I I I M K f • • • • • • § r i l i i » * « t t l t i t i i l a f t | t l i > » > f . • • • • • > • > • • • • 

Il dito nel rocchio 

Alla luce di questa siluazioi.i va 
valutata la m o r i a del {inverno n -
gionale democristiano il qi.i i uà 
Palazzo D'Orléans, ha diramala ou-
oi un lungo comunicato da cu- r,. 
stilla che ess'i e - concorde i ei'a 
necessità di af tiare jjioiiian.i n'e 
una serie di provvedimeli!, 'he 
contentano IVi.» Jepnn-'onr u 'ain.-
glie di contadini di alcune d rene 
di migliaia di ettari di lem no pre-
levabili dalla grande p rop ' . - ' t a a 
cii'inra eslens'va secondo .i.ia pr- • 
CIMI de icr i i iNi ' io i ie chi gli uffici 
tienici s'.am.o i oner* tanienii' e u-
borando. A questo scopo • {>'' se­
gue il min murato — la Gni-i'o ,n 
coiu.dernziciie degli mgciii . r ni ri 
r-he 'I programma comporta ed a 
cui deve pr<u-t edere lo St'it'- ha 
.n> ^"'fo 'iella nrii » >'a d' un pr mo 
/ìnaii;iaincnIo ili spesa jicr .jTi m»-
Mardi da parti- de o'<ee'>,., i,,i-
trale .. 

la pretta di j.o»>*iO"t def'a 
• Giunta repionale e tin Hun ro riro-
no-nnieiifo rie. *acrr,.-anri d'^'IIi dei 
contadini f.etìiatii E' ividen'e lat­
tava di'-, al pun'o in cui r nrr-
vntn la lol'a. i 'empfiri rirono.tri-
rnenri T.on bnsfaiio. occorrono ; fat­
ti e /inora la Giunta non ha mosso 
un dito per ridurre gli agrari , i 

a> r'iTaccia"nti\ni°f'"s' ('1'" "* f / ° "e . A guarnai be­
ne la de.-,none della Giunta »>« n 

cooperative 
ÌOU definitive. 

avaro : ,T4 rtii'n et'nrt a pnf 'o 
a. c.r' curari lavori 
ro' t,uovo ir poiiibile. ni o ' fenere j 
J'mniii 'fnrreii-o d'I e -evo b* delfei*' rhp " " « ra"n promessa di mie 
con^eli.OIIÌ aUe eooj . r faf i re e 

j f i n o ffi ofevere tri i 
t-ve e .'oprai r r 5 r a " " " ' ' ° J ' r r o.'ieneri» 30 m''iar-
o'o . f u ' i i w d l f"1' f-'"' ,r'"> di Homo 

E s s e r e o n o n e s s e r e 
Abbiamo oggi un esempio indi 

etilico di come certi conrietti gior­
nalisti sappiano adattare !a realtà 
alle coie che scrivono 

Sella tua jirlma edtt'r>ne iti ten 
il Mnir-r.'o «era si mterpel.'aia 
drarriTinificarriflite- «Le *r.arcT-e *• 
'a P.-tt'oiaria^ » E iqatunieva- • Vo 
ci d!«rordantl * il'a serie dr' a l* 
rrrf**a eorriint»"? - n ' - v n t r ' f awer 
«A a. d'soo'i«rr.- -otrevlco» 

Le voc discorrlnnlt — tinmo an­
dai' a leoaere - «i iebhcro da un 

.tato uni sene -li co.-.cetture p'nl-
ro*fo rja.'e T-ae<-»)*ifn'e e ra^azzonate 
ria! n.'fr . 'nfo il f*"o clip la Pn*>o 
vana iiiiflibf par'alo a Wmca m 
Oceni'Orie del Cor.lravi Iella Fé 
{Jerat'One fnfrri.T nrntr tirt'r non­
ne demih rafiche 

.Yr"a »ern*irf,i >*rf:inni* ' f)er ' ior-
tu-.a l 'nVi inM' iro de' >Jon f-r.to 
Sera pone MITI ria d'tuf.fl' •Su'. 
podio A Mosca o tn carcere a Pra­

ga» » /( farri» cric -i,; p.>j-o i .Mo­
rra 'a PiH'On.-ria ce la afiN.ato ri­
tta nor. hi i/f » • Mone 'o S< ra e-
enti in'crc**c -it fnt rie- 'a <rt»'ti--f>rv 
•}«•' pnlMo-i i -tr)"*i>r"!o 11 nitri 1' 
Turato r̂ ivn» ' fijirn.o • 't'u'i MI' 
Qior-n-,'- ti" coti « De C.;i*.-r:i na 
pa-'a"i r" A a C>rr»"-.-!' \1^ • -~hi 
•^n ' » O. l i i | t Ir TI . V i t,M i f f -I 
«*a *i i-".'.i i Co * -"• tfi !• '. - - • 
Tn'Io ture, te cTn.iti delle 'l'O'Cs' 
'e' e Ci,T,,'e "li*» IÌC'I ari »-i •-.-,• .- e' 
>.e*i-'e'0 Tut'e ri-,'.' n. 'ul'o >•••! 
I *'•* f'ria ift'n c><̂ * certa, rnrnrnir,'i 
a'ivns'nnn scn:o m'errooofri i; 

.'»(H*o tvtado h <• • ;... T.I •,..-.*,! 
rf»" -e / . i " ' . r ; -:i er''i tvrì'y.n • 

ve r l'nhohziO-.ic dei gabellotti ed •!] 
ii(itsif/p,o gradiate dei 'end- tlomi-\ 
' . T I dalli rna'~.n. a inczzc.iìr; ed a ! 
imrr .ui i ' ' J 

I A r*nf«"o j.nr.'o !»i.to:COfifii'e»en'C| 

NINO CARLE»*! 

Terreni incolti 
occupati nel salernitano il Pr ne j e G.nrdinclii mcf in . i r io ni 

(iridare the ricorreva cnc, are i\ 
r-ontnd n, dcl'a terra. :n,ite1-r toro\ 
di lni-orare, di 
- .d i \r .no ri m f . t rr-r< d. r.\o.- -enrv-! 
HSto ti CTa'-r* e ,\ 
erra d 

Po. allo s'OjiO o: tio» a'roare ad due aerar! D nenedelli» e Migrati t 
ue.a m;f • ra la r e: e^-.i r-a t- impe-: quali finora le hanno lanciate Incol-
r.m> ad itn-rr.rc le r,>r.s<.- Oc, fTac-|"*- -• l i n i «co «Il Bjll.p.iRlla ha invi-
f'i-i» 'i ad abbnndnunre , -.'re in.:'*-**» RH -H"ri a 
i a te rptc.trirn Vn<-rOTrìi io-\e »fa*o 

M o u m t n l contadini tonu in rnr-
arare e gemmare.' *«» ' n varie regioni. Nei s*u'ernltano. 

il soci «lel'a rnoperatlva Comhatien-
. , . , ili e Redori «li K.hutl (\eztnne «Il Rat-

i\«*r_ ..«v i a o i a j , , P j K | l a > s l s „ n o portati sulle lerre 
'«•.«•-rt nroor c'a. .. «rirlrira j r t e m a n a I , rt , ^mpolnnjto. affinale 

fi ; 

re: 

ai 

I I fesso d e l g i o r n o 
ca'««'o ajt'i»'-'» i ! Mai'H Tr-

re*-* <*-rir-j-o r. iara *--.•»•! e di i 
o i i 'o p'òrti ' ' io e di " '..<*l*ia «o-
cl.*> » Di i.n aiiin'nin ir "r,'i, l'i 
fondo d' « 24 Ore ». 

ASMODKO 

I fii.g-'ir^o. Mr qunnrto fu proposto 
li ri cratere «';'n'r> rf!«i<,ij'Ul"lori«» 
de ''.!)')() ofar il Principe G'ardt-
nelli. cv.denlenìC'i'r rlcciso a prò-
firi.r, 'a Tnllire d fse che «tolo 
•rn nn »nr-r verso ; primi Hi di . 
i-m bri- un ' n ' e nn orilo serebhp fta 

1 "o » i"ii« r'*fo dagli agrrri 
I Ora si capirà as*ai bene oucllo'tur.ira, a Trevlio. 

Intavolare tran u i f . 
i Sempre nel «a ernltano. i mni.ifl ni 
rrdiir. e tornhallenll di Caparcio han-
nc> orrnp.ìtn t plrrhftlatn Ieri mat­
tina le terre Inro'te del demanio 
montano N»M<iin luclrlente. 

Ad Avelt'no «I e tenuta una «tranne 
.>«.verni"tea hracrlantlle In ru «- «ita­
la r rhfr-t,* r'mmedlaia a*«.*)-na/lonr 
ri terre. Martedì avranno tunjn in 
Pri-fettura riunioni per la conce*«ì'o-
nt dei fondi a Mnnteverde, a Voi» 
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